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119 la tua difesa incontrigif necessariamenter

2Îbdip degÌi' avve_rsari del nuavo sistemq,
conéehivalprqccurarle un appoàgz'ofi e qùeîsto’

appunto ellarriceve dal vostro rispettaóile

geme. Sii-uri intanio della vo.stra àpprova

îzîione, nqn ci estendiqu in gueg1'i elogi c/ÎLG

Ìnnìp meritale'. Pernzetfetecî p_Èrò. la com<

piacefièa di èvervi fornito pfèciolo ai’te-l

stufo dell'à hosr'ra gmtz'z‘udine, per ‘guellm

Zont.ì che ci mostraste, allorthè vi compia

ceste d" accettare la Dedica dell" Opera del

Signor Wcìkard’, unp de‘pià zelanti E'fu‘a4

ri del Sistema Broyrziano. Gr4_dìtr adungué

9ue.rîa piccìola oferta in segno di quella 5:24:

111;: , con Elfi aàbiamo (onore afi ripeterc{ ‘

Di V; S, Ìllusîrl's;.

Iîalei _94. Genn_ajo 17.97f
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Ofibligat_iss. Serjvi’ ' {Barelli MMÎÙÙÉM, ‘
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SISTEMA DI ÈRÎO\ÉÙ.’ .-,

_\

la dpttrin.a “iii Brown incentrò ‘tante_

opposizioni in Inghiltefira ,‘ ove nacque ,.pnta de’ più validi difquori; non_ è mara

viglia, Se al 1fiomen__to chefu èonpsciù't’n e

protetta anche _in Italia abbia :Wth la S_t€s'*

'sa sorte ,’ e che tuttofa gontin'ui ad àvqria.

\

Chiunque non e ignaro deila.stogìa lettera

’

3

ria saprà eéser Queéto il} destino delle g_rsn-_

di scopatè,’le quali senza molti dibattimen

ti__non possbri gs_sere èon0s._ciute , e che1}me della vgra filosofiav noi; pu5 essere so«

Stenuto che dalle pupillè di pochi,

»Parèva in: altro che feruditîssima 1etfie

fa indiriziata anche ai non medici (a) da.

À A 3 fies

"e

-r_

(3) Lettera di Giuseppe Frafnk É‘bpra -di*

‘ »,- ’ . . - ' } .- V 1

km puntz 4;. Pana prma.Cozzum 1796.

‘ t

u
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ireàÉe almeno 'caliiiai"’e l‘òÀio degli antago-i

n‘isti del nuòvo sistemà , se. non era bastan- ,

te a f;xrli raivvedere del loro inganno . 4L;

{radn2ione_ inoltre. dell‘ opera del eclebre Vei

kard (a) faceva sperare che minorar doves

6e (jue11’ idea tanto Svantaggiosa circa la

nuova dottrina fitta nell‘animo defmedeséini,"

elche' forse tieterr'ninasse anche i più restii

àci analizzare meglio un _sistema , chedell‘ Inèîlese Francl<s : È: un ògèetto di in:

2ional interesàe I; (6); "

Ma queste belle speranze partiti che ‘_ila’3

dano scenizmdo al vedere tutto giorno îml

piegate le più‘strane' risorse , onde ri1ettere

il nuovo sistema, non Che i suoi seguaci sot:

to un punto di vista il più abboririnevole. '

Non potrebbesî dianue tacere senza oflÎen-ì

dere i diritti della ragione; e qUesto è il

emotivo che mi determini a parlare;

Il miglior mezzo Per dilueidar‘è (in siste-"

”_=. V I -‘ . ma

,v

_..,\ _.
fi «1- J

'-(a);_Pfàspertq.___dtzun sistema più semplice

tr;Venezid 1796, : ....n. . ; . ,

'
‘

0sservaàòn’fsulle Vita animale 4;,Pa.

‘V'Ì2erq C’v'r'ni/zo 1795. pag.. 6. _
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iii: si È certamente i" obbiettarlo:r e questo

Si deside‘rò fino da” inrimî difensori deliri

Dottrina Brownì.ana ó Ma come sperare del

le ragionevoli obbie;ioni da chi senza coi

noscere il pregio d' uri“operg_ le giura,eter#

ha inimicizia,2 E Così si dipqrtò il Liceo

medico di Londra all‘atto di giudicare del

gnerito del nuovo sistemi (a) . Nella nostra?

Italia il Dott; Gemello Villa, se non isbaà

glio , fu il primo (6)\che con pubbliche del.

elamàtorie obbiezioni si diresse contro Browfi

Sul gusto inglese ; Il non essere però più

[comparso in campo dopo la risposta del

eell D0tt, Monteggia (e) fa sperare che sia;

eonv‘into della ,rag'ion‘e ._Yolle pure il

Dott, Pòllidori tac;iar Brovfir; di positive-1

fizente pericoloso metodico. (d) ; riia rivende,

gli i Sig2Q Giornalisti (e)»fatt0 intendere

À ' quali»: ‘_

i . '- ;

. (a) Fiànks operi: di. phg.’ 4,”’èéi vk . _. i

' (b) Letiera diretta al Sig. _Brugnaiellf ' ‘

Giorn, _ì;_ìco-mu{ico amore 1793: 4 -,h ' _,.

Giornali; Med- ChirùrgL di ‘M'ildrw

1794;'(d) Tom. 3, Giofpal._qugrzatelli . , _,-‘/"_ ‘ 4

(e) Medie. €/iiféfki di mere. ‘
Mese-iv 11794» ‘ ""

i

I .'.   
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qfnnto deviasse dal vero ',l se ne _3Ìetfc .îó,

.lecnzio._ I - _' '_

-,Ì,.Îecèellente Doft;Sgèclii venne Segui

to la Questi; g; gredexidosi conf Quel. suo‘opii’f
Ì_icolo (a)' di‘«alib.i_ttere fino dai fondnnient'i

‘ la nuova medica Dottrin.r,diede :; dive'de_-r

re quanto poco ne aveva intesi i precetti

facendo dire a Brmvn Quello chewron hg

giammai pensato di asserire . Tale teimriti

. fu per altro a dovere vendicata con la ri-i

tposta_ di ciii 1‘ onor‘ò Quell‘ illustre Anonì-’

mo (6) . _

Il Dott. Scuderi successe al Sig. Sacchi.

L’ essere debitori a questo erudito medico

_ di quell‘ aurea operettn,‘ che ha per tiro."

lo I Introduzione alla Storia.- della medicina

antica e moderna 2 (e) avrebbe dispensato

'_ognuno' di confutare le Pretese obbie;zionì
Jclie' in Questa oeÈàsione fa con tanto dispre

"(gio al sistema» di Brown , esaltando ,somk

mamente"Cullen , se 1‘ amore per la verità

,;,.Î Î,. , non
.;__ f -__

_flt Sueglio zn przncgp._ T/zeor; Bru«

‘lfzoniflnre'_anzfàzadvrrsiories. Ticz'ni 17932

' m®Î(Ì5Ì Il?fierq'idzf G. F. al Sig. Brughatellù

';Peyirnìrpresro m1'zinéo, 1794. pt{g.‘ 43. cc.

) Nanlì" ;79_4','

‘l\"“.'le,-
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' "' non avesse" eccitato pareechi, e soprattutto

' sane, diversa;

il nostro Dott. Cattaneo ad avvertirlo del

suo errore (a) . La penetrazione però di

Esso Sig.Scudei‘i lusinga i cultori della nuo

iza dottrina di vederlo ben presto di opinio,

'Q

‘0

Dopo quest’epoca pareva che il nuovo

Sistema _si andasse guadagnando, se non dei

difensori, almeno dei tolleranti , Quandotraduzione dell’ opera Iories (ó) , di cui

n’era già pregressa la , maggiormente

risveàliò 1’ odio antibroWnianof. Non poteva,

Certamentea meno! La maniera. di scrive

re di quell’amore forte e mi” f_Ì-°èrv4i 9

le erùditeì note dell" illustre Professore D.

Giuseppe Frauk , amatissimo mio precetto-g

re ; aggiuntevi a dilucidazione , e in conferi

ma della nuoval_-dottriua , vieppiù dovevano

esacerbare lapiaga. Il Sig. V;iccìr pertanto,

professore rispettabilissinid di Pisa, pro}'-l

dùss'e quasi contemporaneamente i suoi con

trarj pen'san'ienti intorno la dottrina di Érorìnf ’

nell‘ ‘

‘ 1

(io ormai; M}d. chirurg,difîrrgîaflirf_

(bî) Rieerez(lee su[lo stazo"cgell.r mi mi

l’('gilezl"{v HQ6‘KÌ ‘ - .
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î°nell’opuscoló i": Meditazioni sull‘ uoui'o ma3‘

lato I (a) . Non è esprimibile il rumore

che fece queàt' opera per parte degli anti

‘browniani, e lo dot'ea certamente fare perè

che autorizzata dal nome di un professor

rinomato. Ma finì ben presto dopoptìh’e il"

Ì>rcl0dztto 'Dòtt. Cattaneo mostrò al pub;

biieo quanto fose‘ero'lontane dalla ragione

le critiche meditazini del Sig. \"accà sul

Sistema di Brown (6), e quanto mal s‘ac

tordi il declamare appassionatamente col vo«

ler convincere chi Senza fanatismo difendo

e ridotta la medicina Brownianai ’

'{ Non S0Jsc eccitato dall’esempio de‘surri;

feriti_autori , oppure con qualche altra IIÎl-v

siasi ultiniarnentc mosso il Dott. Strani;

a farsi corrosicere così nemico del siste.«

ma Brownizino colli produzione di quel lià_

bretto iurifiólrito '22 Riflessioni sul libro

Ìoan-.

 

a) Venezia 1796. I : ‘ . I ’

_ (b) Giorno]. Medi Ciifiîfg. Milan. Otto»’

&re 1-?95Q p_ag. 94:. re. oppure !- Memoria

di FrMcesco,Caitlneo Meri Ì/u'fl informi a

gue‘_punlfi delle opere“ degl’ 2‘Zlurfrî ngg.

V_accì , e\Scutleri,' 6/12 rîguflra’anc il siete,

524. dÌ‘BMWH, 'Fflvia pressa Cd)};iltgr7gó,
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Iii-mir Bruflonii :: (e) . Ma "qm mi _sov.‘

viene che non per altro Si decise per tale ,

che per sostenere le sue già pubblicate dia-,

Sertazitmi sulla pellagià (b), e per prepara-t t

i'e una valida difesa a quelle che in segui

4 to promette al puliblico . Ma io credo che

dirà alibastadza compreso il suo torto do-3

'pb tre consecutive (e) confutazioni del

Dott. Bianchi , dell’ egregio nostro D’ott2’

Mocini (i), e del compianto fu Dott.'Îil'anl

Cesco Frank (e). Credeva forse ilSig'i Strathd
u- . - . h " f “ . a ' n

I ho di coglrercr all‘ampensata > con, 1 suoi

modesti Sofisnii , tria Queitaî i'rdltà non eb#

»be

 

(a) Milizno;rmsoyBiana/ii i795. ,‘ i,

(b) De Pellag’}a oórerv. quds _in règ. Pelli

Nosocgm. talleg. Cajetdnui‘ Stràmbio cc.

mm. 1. II. III. 1784 »- 87. 1788 - 89.;3’

val. Dissergafioni di G. Stramór'ó
sulla Pghlldgrd I. II. 1794. l .

(c) Risposta del D012. Carlo Bianchi ec‘J

Mildno per Galeazzt' 1796

(d) La Dottrind di arco” dilucìdairi e’e.’

Brescirì 1?96. in] Bendisc'z'dli;

(e) Op." pastuntd. Pavia 1796."

o

\

-i
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l’ero l‘esito d’incofitiafè futta I‘5pp’rorra3

2ione'. _ ' _ ' ‘

' Ecco in Succinto i principali medici Imi

liani, che onorarono pubblicamente delle

loro obbiezioni il sistema di BroWn dalla

m comparsa in Italia fino a questo tem;

po. Con tutti questi tentativi però altró

non fetero che Ùieppiù consolidare un si

stema che volev.mo atterrato; mettendo

così all" impegno i difensori anngàgiormen#

te dilucidarlo. Onde sarei ora" indeciso ‘, se

si debba o no lamentare del loro procede;

i‘e-, che forse paghi delle ragioni addotte

{lai Confutatori hanno mutato parere ,

Fino a tanto però che gli oppugînatorî

della Dottrina BmWniana fanno palesi colle

stampe le loro obbiezioni , lasciano così un."

che campo. di, rispondervi, {assoggettando al
vubblico illuminato le ragioni dell.‘ una e

'glell‘altrp. p;trte , onde decida del merito dels

la. questione. ‘ , ' ,. . _

, Ma non coslfacilmente si, può risponde;

il'e a quella folla di nemici che quasi celata

mente s’adopra. in mille vlsguise a screditare

e il nuovo sistema ed i suoi seguaci; cosi;'.'

fihè’ tacciandoà quelli di lazzardq_si __e di; _fifig.

n‘ci';



’
'

'
‘.‘

i {3

lisi, e‘questo dHns_ussistente , di pericoloj

so, di micidiale , e di simili gal-interie ,

' producono nel pubblico un”. idea qu:m_to svan-7

tagginsa , altrettanto lontana dalla ragione.

Non ostante per il motivo da principio ad-É

dotto feriterò‘di raccogliere , di esaminare

coteste imputazioni , e di andarle breve-é

mente sviluppando, acciocchè tutti vegga«

no di chi è il torto ,

Il sistema di Brown adunque , vanno di-:

cendo certuni in tuono grave e magistrale,

è insussistente , ad_esso fa qualche rumore;

ma come un insetto dch morire col gior-_"

no. Bellissimo giudizio, e faùàtissimo 'pro

nosrico. Farmi però che prima. di decidere

che un sistema è insùssisteme sia\ d’uopò

minutamente analizzarlo , e dimòst‘r‘arela.

sua falsità con_ argomenti, dettati da una so
da. ragione . Poco_ costa il dire la’sua opi-lv

nîone, ma il dirla da filosofo è tanto dif;

facile , quanti) È raro il‘trovarne un vero, 6

che sia scevro da pregiudìzj . Poiché un sie

stema sir; insussistente'deve‘esser apjaoggia

to a falsi principj , ma finora chi 'v‘ifu mai
cîl_ie abbia dimostrati, falsi il pi’incipj della

l’3_ott_rikps di Bm_xynî Chi finora fece veder.

i.ll’
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1fnlsidv le conseguenze dedotte dai grincipì

medesimi? E quando si arrivi a dimosth
tfuttoiquesto , ogni B_roiv|nianp farà una s'o-;

lenne abjxira. V ' ' "

, La base su cui poggia il sistema di Br'ovgn
è certamente la‘ definizione idella‘vita. Col

hobbe Brown che la irita è passiva, che}

non emste se non forzatamente , e la verif

tà di questa proposizione, e"di questo primi:

Pio è tanto iÎiconcuss-a , quanto che indutti

immente è. ben dedotta, " ‘ '

‘ Difatti 1‘ assoluto bisogno che ogni ani-l

male "sente di respiraie un’aria , di giace

te in unÎatmosferal di quella dqtci tempera:

tura , l‘assoluta necessità ‘dî alimentrirsi , e

1°_assoluto Bisogno di non poter eseguire la.
L‘iù piccolaî'funîzione vitale senza. che la no

stri; macchina non sia afietta da agenti e:

s_terni_ o interni, pruoùa evidentemente che

il di lei stato di attività è' apparente o se

eondario , e dipendente 5010 dalle suddette’

potenze. Ciò__ premesso, ne segue "che in

\1_19i GSÎSÌC una proprietà at_ta, ad eqserè Poi,

sta in azione dalle medesime . Questa pro-.

pnetà vien indicata col nome. di eccitnbîli_

tà,Ì slttende principio vitale, forza virale,

L
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è il carattere ;d_ dii
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‘ lî;.a c;citai>îlirà

f. '.‘ ,n . ’< ". ’». ». -'. ‘ ,

..- atmt1v0«degh essen Viventi dm non V1V€flf

’_ti.I Gli. agenti interni ‘Èd esterni vengono

denominati stimoli . Gli esterni sono il ca-_ ‘

‘ . ‘ .ì ' , . . l i . .« . ’

v..‘ . lare m &f_ferenn gradi, 1’ ama, 1‘1C1b3’ , le

; ‘bevande ,' il sangue , i f.mdi da. esso separa;

Ìi ec, Gl“ interni scuole Varie e'mozlioniÉg13sigbpi dell‘animo , il moto muscolare ce.

il prodotto che ' ne risulta dall“ apPlicazioné'

èe(àli SÎÎÉFÌOÌÎ sull’ e'c_citabilità chiazixasi ecci_-.
Îàiiwi‘1ento; Ì)all" azione pfop0r2îon.it_a o non

Propoitziona'ta , o"niancente‘ di detti stimoli;

ò fdrzg_eccitanti,'n3scono i_ fenomeni disa

lute , bredispos‘i’zione’ di malattia ; fidi rnor-f

te . Quindi ne avviene che se,'"à cà‘gion

' fil es'efnpiò ', manca àll‘ tinilm'ale‘ il necessario.

€1lixiietito languisce , che‘ mediocremente' p:i«_-Î

' èciuto 'tiouasi mio stato pexfetto di salu-Î

Îute; che per ecclesciuto alimento acquisto"
l'straordinàrio'vigoi‘e; e clieeccessiva

inent'e usando di ’Nque's‘to cade in uno stato
di deficiez;à_ tutto‘ opposto al lpfiînd, e _t_th'

tào ciò‘ ècomunissitn\ofgnclge a tutti ,gli al-i

Stimoli agenti sullf‘ecoitabilità '. ’ _E‘ quinÀ

di' ne finiscono du'e oi_rvie conseguenze : 1‘

una che da una media quantità di stimoli

Élte n€iscono con qudo\{uta' forza soprà l' ecf‘

‘ “ ’citn."’

Ì’.
_''_1-”.1:__:_'.ìnfl
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gìtiliilità si ha lo stato di salute!-e l’altrqî

ehe' dal difetto, o dalla tre in qriantitàei

forza di essi nasce la predisposmione ,tÌuim

di la malattia propritrmer_ve detta ,40 “la.

morte; secondo che ' esauriran o o no la".

Suti=ieita eccitnbilità. Le malattie adunque

o saranno di eccesso di vigore; se gli sti

moli agiscono con eccesso'di‘ forza, in:

non soverchia , e'clic01l5i queste malattie

steniche , infiammatorie , o flogistiche; o_

dipenderanno da un’unione già passata so

Ùerchia1nente gagliarda degli stimoli mede
simi , e Queste diconsi malattie as_tenicheildì

deboleiza indiretta; o procederanno da una

manc‘anza di alCnni stimoli necessarj ,eque
ste pure si ichiamano malattie asteniche, ma

di debolezza direttaf ' ' “ '

‘ Ed ecco evidentemente e con ragione le

forme delle m_alattìe{ o a meglio dire le
Classi stabilite da BrOWn a_ dispetto degi’in-À

finiti nosolpgi , che altro non fecero se non

produrre nell’arte medica una confusione

Veramente óaéz'lanim, e moltiplicare le ma

lattie nei sintomi a. danno noteibile degli

ammalati . " ' ‘

‘ Le malattie poi che non dipendono dall‘u

niver‘sale , e che nfl‘ettano una parte parti;

co

u» . A.
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Colore. del gorpo, sono denominate mal-ittici

*î locali, le quali pure si dividono ccme le

’universali in isteniche , ed asteniche , ma

che perciò formano un capo distinto‘dall'al

tre, che quanto nuovo è altrettanto utile e

luminoso in pratica, e che il girato Dott.

Qattaned meglio dilucidò (a). ’

Da queste fondamentali nozioni che bre

Vemente ho esposte , ma che in tutta la lo

go estensione si possono leggere sul libro ori

ginale di Brown , ognuno consideri se la

Dottrina Browniana è insussistenlîe come

vanno costoro falsamente spacciandola. Par

te ella, da fatti troppo evidenti , e con la

scala di questi giunge a stabilire le cause

produttrici i fenomeni dell‘animale econo

mia. A_ differenza di tant’ altre teorie , gli

autori delle quali, scostandosi dal vero me

tod0 di ragionare tanto inculcato dai due

immortali restauratori dell’ umana ragione -

Bacone e Newton ,_ le stabilirono sui sogni

e sulle vaghe ipotesi,d:dle quali poi ne del

' B riva-i,

 

(a) Riflessioni sopra il sisîcma di G.

Brmy_n,._ Milano 1795 per Francesco Po»

glianz} ’

t.
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. fl‘tarono i ifenomeni'a loro talento ,.e molftip!icaronooltre modo le cause senzairi 9

f cordarsi che la natura è semplice. Sith

in la storia medica, ai rinaliziino gli ang‘

". ‘ ' sistemi , si cimfrontino Col nuovfil‘ij‘ ’ vedi-assi quanta 'sia stata

  

  

  

. î<‘f snaîîageit‘t, ’stabilirli. Diversitàda Joues (a) , che diede éauàaèfin ., y}

"‘.'
, .

  

  

’1'\

«t:

\ .. , ,-_

'

ranqmn_te c_on;rstessfi f’lt’t"f’gitat ,' emv:t "nei 3’ I
ces5ariamente che si dovessei‘i'restnrl'anche

all’oscuro della vene -irat;rù'a dé’inorbiégflìteî '

riflettano 1‘ etcnoniia annuale. 'Llîesperiîenî

2a, è Vero, poteva far molto: ma non si
videro nell“ arte medica qlléfliiìaVflnzifil'flîfltèìì'

che fecero ton sorpresa .17.aure s,:ieniei ed,

arti . Si molti plicarono , è vero , le teorie ,
e dilibri abbonda più_ che mai l‘arte Inter-e

dica , anzi non vîlra’:cien_za od arte, .Cil{à

, più abbia attratto l’applicazione-degli uoî

‘ mini; lo scopo sacro, cui Iten_de , dove-i

nettamente irripegnarli'. IVLT qual influsso
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“î»"_ hanno mai avuto tante teorie sulla pratica3_.

‘ » ' Era«

,fl;_uf’ ‘ . “ _ .,,V_ ’ v ‘ n À e. _r

fv1_y.'f._,-,' Ì . E‘4a Fiîaìao ,

\ ‘ ’ r ’

.: ‘ ‘ v
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_ F __ v _' , "“f‘. _c4 ‘îl«qîs_ulfàftì
gqn pqteva ekgéîîé‘-'leìjèèggcîîkazprè‘quaìcg;ÈODÌOI'I‘IÌÌÎà che, si r'iqsfiòntfa nél _gîieîtbfldfcffî'

  

  

  

  

  

   

cura (a) , cominciando _da Irpccr ‘q«"‘fino a 3;"

Ì‘ -:QQerh_aave spec;alm_enteggf figàlx_'psogrggg

' "si -qvesse fatto. un’ qi;tcm -' I} ;

’ Fc,el. Sig. Weìkard a tal; dice nel ‘_.

’fgfie della prefazinne flgll‘gopem citata. ; Il ',‘Îy__glì certqtrincxgscerfiîîg tutti gli ami-r. ‘ " }; b.

Î, -g_:ì. della. verità ‘il ri'îiétteke chg p_Qi dahqq 1.; ‘ \

_ ipîlle anni nella parte pratiqa. dellfg.r_te siluè ’ H.- “ ù

‘ {are’gbhiamo‘fatto .;91tànîo;_al_cqhi--pìcqnlì 4;. x ,

gas,3i ,‘ e u;he le poche _ngità e_ giggu;i1 _p;a- ‘ -_.'\ ;’ -.= _

m1 «;Qpéniafifgnoy haanaflgit_° oîflgìfle “611‘? . L. ‘

y \ “Università . Noi ’ppîse‘diaìno un ,g_i‘(f,glg0 fflC_-_' " " ,.

,- godo di cura insegnaxocì dagl’ i‘fi'o'miiatoìi: ‘, *"“ sappiamo far fusò' del mergurio nellg‘lvxigaìatf ' - » -tie venere:, abbiamo conosciuta l‘efficacia; f "f. . "

‘ . . . ’ - -’ . - " "I v 3 T»: V\

della cima-duna e dx, alcu‘m rzmed1 ,_d1meng -* '= ,; -«_

gigandq però quella di mo}ti ._ Ecco ad“ u‘q - -.._- l_»

dispres,s0 i vanfn'ggì riportati sul medici :
1 .. . . \ __'.,’ ' I “V er '

9gi1antgrcllxta.jfi _ __ . I... .|" 'x B q Iqrq ‘ _-\-\ 4 n , ‘ -‘ _ ‘ _ - . ;‘ '

’ B1r/cer , Saggzo s0pni ‘Ìa COII_fOÎIIULÈ _îjs ’

della medicina dag/i <zflz'c/zj e dei moiezj/I_i ,;" "
T‘ ' ' ‘ ‘ l " ‘.‘ " ’

,{a_peszap‘ 1577.45; ggqugq_\Lprenkp fiangllglgî ._fi Ab. ! ‘

i .. . ' :' "‘ '*. . ‘ ;..," . : - ,.ÎI .
Î . I L _ . '

k ’ l » . “.

' --" “‘ À ,1,

' ' ‘Î ,:__I i
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Tornando al pr0posît0 , e veduto permm‘
l_‘o che la vita Ialtro non è che uno sratq '

sforzato, ‘ che per conseguenza gli animali

di loro natura tendono continuamente al 10-:

go fine, dal quale vengono tfattenuti mer

;;è le potenze eècitanti, ma che finalmente

esamiro da Queste sresse il fonte‘virale, o_

Presto o tardi debbono nece5sariamente ce
_clcre al comun fato, ne deriva, tra gli al-I

n‘i‘corollnrj che formano il complesso del-À

la dorrr'ma medica di Brown , che non si

fossono ammettere fax 26 intrinsecamente se-f

denti , e queszo è ciò che fornia un altro

punto d‘iappoggîo a coloro che hanno de:

un lata i‘Î insussistenza della nuova dottrina.

L‘ oppio p. e. più o meno conosciuto da:
fun'i" medici dell‘antichiià perv vero 6an

mame,brn non si Vorrebbe soffrire che

per il nuovo sistema_ debba riguardarsi an

zi per massimo (eccitante .‘ Qui potrebbesi

f;ir conoàcere la logica'per tanto tempo usa-Q

fa da costoro . Esibivano l". oppio, a‘cngîor;

esenipio, in uha colica: questo calmavn

- dolori; dunque , ne deduceVano , 1‘ oppio è

Énlinafite . Pe; un rapporto la conseguenza

è giustissinfl, m3 pe; 1‘ altro ecco come è

{ma : la colica era diPtqdmte_ da. uno sta-3
i-‘.‘,‘»\.el.t"zv"h » ‘» -=

l‘5
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in di debilit‘atà. energia degl’intestihi , o da

im'asteni3; l’oppio riordin:mdo il viècirè

ai ine'desimi portava la calma, la guarigio

ne ;' mentre somministrando in una colica

infiammatoria , cioè proVeniènte da eccessi

aio vigore, lo stesso rimedio; poteano ben

Îfedere che 1" esacerbnzione dei dolori,c l’art

mento della malattia distruggeva la pretesa.

forZa. di sedante. Da ciò si vede anche qunn-Î

te _si fosse all" oscuro della differente natura;

delle malattie . . _ ,

_ Non si può per altro negare che sebbene

in generale , come dissi , sia stato tenuto

1’ oppio per calmante , non _vi sieno pure

etati illustri medici, i quali sembra che

1’ abbiano _epit_ettato per tutt" altro ; Per" pro-k

va anzi di ciò yoglio_ riportare un pezzo

del trattato del Coraggio nelle malattie del

gel. Protofisic0 di Bergamo Sig. Giuseppe

Pasta (a) , ove dice : Coraggio di 1Îopà

pio. Rutti lo chiama_ 1’ecèèllg:nte_cordiale:

Venette Piacevole stimolante : Ti'alic3 il

grande ristoratore : tutto 1‘ oriente lo vuole

per la sua panacea, come ci raccontano Carl
lth€uiet , Russel, ed altri . Montesquieu 10-.

',

133 da

L ’ ‘Î

v__.

(a) Pavid presso Comi”, 1793- P-lg'
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‘11 gli Asiatici sopra tu Europei perciò éhè’

questi ne‘ tràv:rgli ricorrono a meditazroni.

sugli scritti de‘ filosofi per alleviare le loro

pene , quando quelli da più Sensati eda mi

gliori fisici trangngian dell‘oppio , e Si ria

nimano I. Onde da ciò se coloro non voi

lessero crederla in tutto scoperta di BroWr},

servirebbe se non altro a consolidare la di"

lui giustissirria opinione, e_ ad acquietare

una volta quel rumore che ha eccitato Uni

verità cosi patente . Il freddo che per tanti

secoli fa tènuto.15€rè0rt0bqrante , e che

ora è forza crederlo dietro i principj della

Dottrina Bro_Wniana, e della più retta“ logi

ca anzi un vero debilit:inte ,’ non si vuolé

assolutamente accettarlo per tale , e forse

per non far questo tpr'to ad un‘ opinione

tanto inveterata . Ma basta confrontare gli

Effetti prodotti dal freddo per accertarsi del

la di lui natura(a):basterebbe sapere co'_mi-'

gliori fisici che non è altro che /una priva.

zione di calore ,, massimo eccitante, per

persuadersi‘come agisca . Può,lè vero ‘, il

freddo com'pnriro per corrobomnte , ma sd
16 allora che seemaudo il’ eccessivo eccita

I " men

 

(a) fune; op. di. noi. 13. vol. prz‘m.

a
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itmnto porti il medesirq,o allo stato natura:

lei In quella maniera che diviene corrob0-‘

tante una emissione di sangue praticata ne‘

casi infiammatorj, come nasce in simili ca

Si anche dalla rigorosa dieta. Ora chi vor'«

Ìà dire che la detrazion del sangue , che la

dieta sieno intrinsecamente corroboranti ?'

L‘azion loro è di privar la macchina degli

stimoli superflui che operano come cause

nocive. Dietro queste idee,‘ che non ripon

to come nuove ,‘ e che finiscono dal nuovo

sistema, si giudichi pure , se si può, della

insussistenza del medesimo ,

Il non poter sapere cosa éia eccitabilirà

forma un altro' argomento a‘nemici del uno-i

v0 sistema della di lui insussistenza, ed

un’ obbiezione che portano. in trionfo ‘. La

natura ha certi limiti, certi receSshne‘qu-a

li è vietato'il penetrare . Ma pure se il‘

filosofo non conosce l’ essenza del Soggetto

che indaga, ne ha perciò da negar l’esisten

2‘a? Parlano i fatti. Nessuno può negare di
V sentire in se una proprietà che è; in certo

modo atta ad essere scossa dugl' impulsi

esterni ed interni. Dai fatti costanti ven»"

‘0 a conoscere le legéi ,’ dalle quali _è go

- B 4 f w

I
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vernata e diretta questa proprietà .' Io‘ non

so cosa sià gravità, cc.st sia eStensione de“

Corpi, in che consista la_ loro essenza, ma

dall‘osservazione , dai fatti ; dal raziociè

aio apprendo le leggi che costantemente

le goVernano, e che non posso mettere in

dubbio. y.

Non fuori di ragione ripone Broivrt l'ec«'

Citabilità nel ne'rvo e nel muscolo, e costi

tuisce queste due sostanze come il serbato

jo di essa. Poiché tutti sanno, che 1‘ una è

sensibile, l’altra irritabile;Ma Br’own eom-î

prende tutte e due queste proprietà sotto

il vocabolo di eccitabilitz‘r dietro le scoperte
de‘ più recenti fisiologi I. Che questa pro

prietà sia una , indiriiSibile (a): una totd

coi-pote 8: indiviSn pr<prietas I, è prova;

to continuamente dall‘ esperienza . In qua;

lunque parte io tocchi la mia macchina,

rapidamente io m‘accorgo deli'im]sressioné

prodottavi: se uno srimolo qttalutrqfle agisce

sopra una data. parte del corpo , tosto si

altera, e si altera a proporzione dell’inten

sità dello stimolo medesimo , e della nobil.

.‘.' Îà

0 _ . A _.

(Il) Paragr. XV111. Elem. Brunon. Vene

31'": 1795. ‘

i (



ti tiell9. Pàrte che Îq‘fz‘l‘ affetti- . Poiché ,

quantunque questa proprietà sia una ed in;

divisibile , pure risiede più in una parte

che in un” altra . La quantità di eccitabilìtà

maggiore in una the in mi“ altra Parte Sta-ì

rebbe forse in proporzione de‘ nervi che à

detta parte vi concorrono ? Conìun<jne sia

la. Cosa‘, qùesto è un fatto che non si ptiò

negare; e nulla toglie alla identità della éc

citabilità. Dal non aVer avuta bres'ente Que

sta verità, ne sono ventnè le tinte "Compli<

cazroni di malattie in uno ‘steSso individuo ,

ed è per questo che si usarono e si usano

de’ rimedj contradittorj nella medesima ma;

lattia , come la prescrizione di Un salasso e

contemporaneamente di un vescicante, di

un purg;mte e di un cordiale , e simili "op;

poàtfi rimedj‘:

Non potendo parimenti intendere la ma-‘

niern con cui agiscono gli ètinioli sopra l‘ec-'

citabilità, si vuole in'sussistente il sistema"

BmWninno. Alcuni agiscono per evidente

impulso (a), e da ciò si dedtice che anche

tutti gli altri agiscano egualmente, cioè sti

mo

 

’ (a) Paragr, XVII. Ez'em. Brunofl.j

14
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inolando',_ oppure prÉduc'èndo tin‘ ditemzîio'«

rie, una mutazione nel meccanismo anima

le. Come propriamente poi producano un

tale effetto; questo è ciò che non ài potrà

{giammai intendere. Ma ci conoscono per5

dall‘ esperienza _e dal raziociriio le leggi co

2tanti cui ubbidist:orio\nella, loro azione .

Si sa. clic vi 30110 degli stiriioli che rapi«

damenté difl'oràdono Il loro azione,alla qual

classe possonsi ridurre tutte le sostanze spi

ritose; che ve ne Éonri degli altri che ma

nifestano il loro potere più tardi. E’ noto

che in certi casi convengono gli uni , ed in

certi altri i secondi. Si sa pure che l‘azim

iie reiteràta di queàti stimoli produce sem

pre minor effetto, e che per ciò nel tratta

mento dellc_malattie è d’uopo sostituirne

de‘ nuovi. Il cel. Sig. di Montesquieu (a)

j>armi che abbia. conosciùtu ,b'enchè sott’al.

tro aspetto, questa importante verità, lad

dove dice :I Tutto ciò che a lungo dura,

.c massime i grandi piaceri stanchi ci I€fl-‘

dono: le fi6re di quegli organi che impie

'gzrti furono hanno bisogno di riposo; e fa

di

 

Peli porte-feuille pag. mg),
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\ di mestieri metterne un opera àlt'rt più al: ‘

ti a servirci “2.

Ma tornando all‘edit‘àbilità so che fan ri-'

prezzo ad alcuni i'v_ocaboli di cumulata , di

esausta , e tosto il Sistema Broivn è ca

ratterizzato per contraddittorio ; Quando

Brown dice che l’eccitabilità Si accumula,

non deveài intendere che ciò accada sempre

e in tutti gli stati ne’ duali può trovarei la

macchina , ma si accumula solo id que‘casi

ne" quali non sia Stata di troppo esnurita, e

che realmente Si accumula o per la sottra

zione di alcuni Stimoli che troppo agivano ;

o per l” applicazione di stimoli meno attivi

de” consueti, come appunto‘uccgde nel 3m

no e nelrîposo,ed è perciò che diventa più

atta a rispondere agli stimoli che vi vengo

no dappoi applicati. Che Pèccitaiiilità si act

cumuli lino a un certo limite e non pit‘1,‘v

l’ abbiamo chiaramente provato da tutti que"

casi di malattie, ne“ quali si rendono v’ani

gli sforzi dell‘arte, e de“ rimedj più attivi,

Né Bran con ciò contraddice al suo m

posto principio fondamentale, poichéquflm

tunque l‘eccitnbilità in certi casi ci acrùmu-_

li,non intende dire non venga esaurita, ma

‘ solo

h

i
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Buio che di meno dell‘ordinari‘o resta distrufî

ta. Nè io voglio indagare come ciò accada;

Mi basta sapere , che quando le malattie

tfagf;otr origine da tróppó risparmio di EC<

_ citabilità abbia’si da cominciar leggiermente

a stimolare , e che per ’gradi si vada cre«

Scendo lo stimolo, perché in certo modo

1’ eccitabilità si avvezzi nuovamente a quel

grado di forza stimolante onde ne risulti un

salubre ’eccita'mento; Così pure quando dice

esausta non devesi intendere in uno Stretto,

Senso, se non nel Caso di morte; ma con

questo vocabolo Brown vuol “indicare che

1‘ eccitabilità non è più atta a rispondere, a

reagire a quein Stimoli che oltre il dovere

hanno su d“ essa agito; che perciò fa d’un.

150 metterne in opera de" più attivi», onde ri«.

sorga, e ciò con una legge ed ordine oppos

sto al primo. _ .

Questi sono fenomeni che tutto giorno

accadono sotto gli occhi del pratico osser«
vatoreî,erche lo conducono ad operare con

tutta quella magione che manca a coloro,

che non intendendo il come ciò possa succe- ’

dere vanno battezzando il sistema di _Browri

jnsu;sist€lit€ ; 4

a

in.
i!“

t
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In vece dunque di perdersi in ri.cerelieu'la

îlli soluzione‘ non_è conceduta al nostro basi

su intendimento ,' perchè piuttosto non si

‘studian_d Costoro di meglio dilucidare que“

punti che hanno immediato rapporto colla

pratica? Dovremmo sempre aver presente

quella saggia massima che last;iò scrittaillustre filosofo, che: mi of>jet ess_entie_l aux

progrè; della'vtaie 4‘ciem'e esi ’de snvoip

ignorer [es chiosa; vaines' (9‘ moz'ns utiles.

Perciò io temo che gli stessi cultori di Browri

Volendo spingere troppo oltre le. loro inda

gini ,' avvenga che tolgano alla nuova dote

trîna quel bel carattere di Semplicità distin-__

rive del vero , e che così s’attirino sempre

più delle nuove persecuzioni;e aomiglino a

quelllartefice che‘pér voler troppo ritondaf

re un globo ‘, che stava lavorando. , ne di:

strusse tutto il materiale. ' ‘

Tra le utili applicazioni pertanto che cir-g

{ca varj punti del sistema Browniano far si

dovrebbero, una ‘a mio credere quella str-v

relcbe di meglio dilucidare la parte. diagn'o»

etica . E con qualche. ragione anche gli ‘Ang

tibrowniani possono dire che in questa pare

"per la nuova dottrina è iiiiyerfetta , sebbene

. ,?Ici ‘
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poi lo sia meno di tutto le altre, e questo

dowebbe essere lo studio e l‘applicazione

di qne‘medici,che celebri per tanti rappor

ti hanno sul comune pregiudizio giurato di

riguardar set_upreil sistema di Bran come

una favpla Cd’un bel giuoco di paroletNon

m_ancarono però illustri medici Broummni ,

tra’quali i_ due già citati Frani; e Weikardé

ghe presentarono i principali sintomi onde

paratterizz:tre le malattie si steniqhe che

asteniclie; e il loro'zelo, non che la circoî

spetta loro pratica, fanno sperare che viep

più verrà dilucidato un punto cosi impor-fl

tante .

Ma come si pretende che non si creda il

sistema Brotuuiano insussiatente , seguono a_

dir costoro , se oltre le due classi di malati;

tie da Brown stabilite ve n'î hanno patente-1

niente dell’altre: per esempio, non vi sono_

le malattie dipendenti dalle acrimonie ? Chi

le potrà negare? Veramente dopo un‘anti

ghissimaipia credenza di risguardar tante

inalattie causate dalle acrittmnie, non sarà

‘COSÌ facile a persuadere questi Sigg. acri

moniosi_ del, loro torto. Non si negano da

Brown le .;rirnqnic , nè si negano da‘suoi
i " \ ' ‘ fau=
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’ fautori, ma si a:_nmettopp sghmente co;nq

secondarie) che derivanov da uh morboso ec:

citamento, L’ e;cìtamento altera‘t‘o è“ la c:quv

s;_a‘ delle aèrih1miie, qfieste àcrinionie nor}

‘debbbqp essere gonfuse con la ‘malattia,non

topo che un effetto", nè la pretesa g:orruzio:

ne del sangue è causa; di queste, nè può?

contenerle . Molti 1fhnn_no preìiiq;ato anòhe_

gvantfl Brown, ed ‘è cosa troppo; nota pe;

non citarlì . L‘alteraziorie di ecci_tamenrq

che nasce nellà macchina animale o per cc:

basso, o per diîetto deg)i stimoli, cambi.

lo Stato naturale anche agìi ordigni secretof_‘

1;j,' ed è per ciò che. la loxfo secrezione si

presenta vîiiata (g) . Difatfi fi_ho a‘che io;

godrò perfetta salute , che è lo stesso di di;

re, fin_ che avrò il convenevol_ eccifam'ento,

le mie secrezioni saranno -a dovere; fàtee. che s’.accresea o, si dìm\ihuisca il mio ecè

giramento , e che 1" aumento fio diminuyzì‘onei

di 6880 prèdox_nì_ni prinéîpalm'ente sul fegaf

to; questo viscere certamente mi qeparerà

.gna bile divegsa\dal n;m,;r:ile. Si può! beifi
- I ' pr0‘.‘

 

(a) Saggio sqpra diverse malattie cronici};
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prrîciira: di evacuare questa bile qtì:mta si

Vuole , ma fino a che non si riordmi l‘eu

citamento, la malattia predominante sarà sem«

_ ‘j5re ribelle. Queste son cose che tuttQ gioc

no si‘veggono. in pratica, e quante ‘volte

ima bevanda spiritosa in simili casi ( parlo

di malattie asteniche ) prega nascostamente

dall'ammalqto non ha portata la guarigione?

per cuisi maledì poi il medico e la medi

Cina, ed è perciò che moltissime volte si

gente ripetere quello che andava dicendo Au

sonio: ' ‘ " ' ’ ‘

\ ,, La sorte liberolli e non il medico ‘5;

Ben e vero però che una secrezione altera.

ta può produrre delle m;xlnttie locali ,e può

servire come di causa secondaria all‘aumen

to della malattia upivgisale ;, ma tutto ciò

difiendendo sempre d,àll‘ alterazione dell‘éc-À

citamexito , l‘indicazione sarà sempre quella:

di rinrdingrlo, non dimenticando psi-ò que'

rimedj che pos,s,mionlleviare anche la ma

1attia locale, come per esempio se in segui

îo alla malattia idiopatica: ne veni;se un tuf

more ?°°-.

Le.
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.. Le azioni chimiche che particolarmente

'stlccedono’ nel ventricolo, continuano costò

ro ,,èîforza ammetterle per causa di malat

tiay,oltre le accennate da’_Brown. Senza esi

t_anza io Voglio concedere a questi riiedici

Chimici , che il ventricolo sia perfino un due

mica laboratorio. Ma domando io: il risul

tato che ne verrà dalla combinazione, dalla

decomposizione ec._ delle sostanze introdot- ‘

tevi, come alla. fine agirà? Suppongasi che

sieno introdotte nel ventricolo delle sostan

ze alkaline ed acide; suppongasi inoltre che

1?.alkali e 1'I acido si combinino perfettamen

te, e che ne risulti come è naturale un sa

le neutrozquesto come opererà? Certamen

te eccitando o debilitando a proporzione del.

la sua attività,e così dicasi di quante azio

ni chimiche possono succedere nel ventrico

lo. Onde parmi dimostrato che neppure per

ciò la Dottrina Browniana potrà caratteriz« ’

zarsi per insossistenîea .

Dal sin qui detto parmi d’ aver abba

stan2a provato, quanto mal fondata sia l‘o«..

‘pinione di coloro che vanno spacciando il

sistema di Br0wn insussistente; anzi se v’ha

sistema‘formato sul retto modello che ne

C dà "

.ìf .
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dà i? cel, Abate di Condi‘llàc , «disco dhq

che quello di B_roum_ non ha pari .’ É: Un‘

sistema , dice egli, altro non è (a) che là’

disposizione delle differenti parti di un" ora

te o di una scienza in un ordine nel quale

vicendevolmente tutte si sostengano , e nei

'quale le ultime si spiegano per le prime ,

quelle che rendono ragione dell°'altre china

mansi' principj ! e il sistema tanto più

perfetto, quanto più piccolo eil numero.

de" principj ; egli‘e anzi a desiderare che

riducansi ad un solo II. E forse non è_ fa;

I: il sistema di _Brown, che tutto propria-:

mente dipende da un solo principio? La

Dottrina Browniana pertanto non potrà m0«u

vrirt: come un insetto col giorno, e sarà

da‘ medici filosofi adottata} finché quale

che _Antibr'otyniano non ne presenti una mi-.

gliore_'.;" b"‘ '

Ma curiose poi sono le risorse di quegli

‘ A'ntibrowniani che non potendo negare la

solidità del nuovo sistema vogliono tanto e

tanto mantenersi nemici di esso .‘ Alcuni di

questi ve ne sono che pregiudicati da una

cieca venerazione che hanno appreso ne’ Gin

nasj
-1v
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lupi e ne" Licei a tributare nll' antichità ,

temono di rendersi rei avanti l'I ombre de

gli antichi autori ‘non continuando ad a"

dettare e a rispettare i loro si;temi,e per-f i

ciò van dicendo che non è pOssibile che

Br0wn sia giunto a produrre un sistema>che

escluda. e vinca tutti gli altri a fronte di“

tanti e rosi gravi padri di medicina . Io

non nego, e nessuno potrà negare il rispetto

e la venerazione che si debbe agli antichi

autori; e molto più cresce in ragione della

zelo e del tempo che essi impiegarono , on

de giovare alla società, e però non verrà.

I mai meno, la gloriosa memoria degl’ Ippo

crati ,_ dei Sydhenam, dei Morton ,_ dei Bar-s

glivi , di Boerhaave cc, Ma non per questo

ne viene che un uomo come Brown non ab«

bia potuto renderci meno intricata quella.

strada che i medici hanno fin qui battuta .\

Dunque per la stessa ragione il gran New

ton non avrebbe potuto presentarci una 6

losofia che ha vinto e distrutta le Peripaté

tiche chimerc e i sogni Cartesiani ? E per

la ragion medesima 1‘ immortal Bacone non

avrebbe potuto insegnarci il vero e. sicura

metodo di ragionare ad esclusiva dimmi

suoi predecessori ? Anzi rispondo che per

C 2 giu
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gîug'iere alla verità era d‘uopo il batfHe

diverse vie , il moltiylicar gli errori Colle

rieerc‘ e , i quaÎi poi conosciuti per tali c‘ f’

9 indicassero un miglior Cammino da tenersi,

onde scoprire la verità stessa per quanto

possiamo. , »

‘ Altri dicono essere un sistema -troppo

semplice , ' cosicch? ognuno potrebbe farla

da medico, e che quand’anche sia in qual-;

che parte conforme alla ragione , tuttavia

per le difficoltà e gli'errori che presenta

renderà sempre i medici restii all'accetta«

zi_one. Che il sistema di Brown sia. sempli-f

ce , ognuno lo concede , ed è questo il suo

maggior pregio: ma che per questo ognuno

e possa farla da’ medico è quello che non si

può accordare . Ricercasi una sufficiente co

gnizione di tutti i rami ausiliarj della scien

;a medica: è necessaria una esatta attenzio#

-ne ne.la ricerca delle cause che hanno pro

dotto la malattia , sapendo che verè scire

ai per causa: .rcire , come dice‘ Bacone :

richiedeai un razioeinio finissimo , onde de‘-‘

dllffle‘lfi 'vera natur:i della malattia.sressa ,

Q qui consiste il difficile dell‘ arte ‘: e lo

3te550 Ippocrate disse che qui suflîcìt,ad cos

W;ceadum, :qficiî ad medendwn ; nessuno

‘ dmh

L !
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dunque che mafiel‘xl delle prerogative e de"lit<

mi surrifetiti porrà farla da medico , e ognu-v

rio sappia che il sistema di Brown esige uno

Studi0 maggiore di quel che si crede .Rnpe

porto poi alla semplicità di esso, parmi

che dovrebbero tacere , sapendo che le ob‘

biezioni che fino ad Ora si son fatte depon»

gono al contrario ; onde ne verrebbe per,

Conseguenza che per certunì non è tanto

semplice.

Che poi le difficoltà e gli errori che pre

senta abbiano a renderne Sempre i medici

restii all’accettazione; rispondo : che para:
\

gonand'o il Sistema di Brown a quanti mai

ne furono prodotti ,è quello che ne preseng

ta di gran lunga meno di tutti; ed i sup

posti errori che contiene fa di mestieri che

sieno primieramente mostrati.

Simili ed altre cose si van dicendo , m3

che per esser troppo frivole non le riporto,

e molto più che cadono da se stesse.

Il temer poi come fanno alcuni che l’ ab

bracciare il sistema Browniano sia il com

prarsi una cattiva taccia non seguendo così

i sistemi finora adottati , panni egualmem

te {ridicolo che falso; Il lasciare un sistema

per seguirne un’altro è il mostrar appresso

C 3 Illlti.@
\I
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tutti che il secondo si crede migliore del

primo . Poichè questa è una cosa di fatto

che 1‘ arti e le scienze si perfezionano .9 e

poi qual resistenza debbo io avere ad abbrac*

ciare ciocchè parmi consentaneo alla ragione!

E qui potrei nominare non pochi medici che

quantunque per anni ed anni si fossero di

retti secondo le antiche dottrine, pure do

po lo studio della nuova dottrina medica se

ne dimenticarono totalmente, e divennero

ragionevoli Browniani . E poi il filosofo

non teme le ciance del volga: abbraccia

ciò che vede conforme alla ragione , rifiuta.

ciò che non l’è , e confessa gl‘ inganni che

ha preso.

Ma l‘ultimo rifugio di costoro si è il di

re che il sistema di Brown non è nuovo.

In prova di ciò allegano una folla di auto

;i, e interpretandoli a loro modo fanno

vedere che hanno avuto la maggior parte

delle massime Browniane , e con ciò voglio

no sostenere che Br0wn non è che un vero

plagiario : Il sistema Browniano , dicono ,

.rton è poi che la medicina metodica, ossia

il sistema dello stric'lum e del laxum, di

cui Asclepiade gettò 1 primi fondamenti , e

" . ' che '
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'èhe quindi in esteso da Temiaone,- da Tese

s'alo,‘ e Sorano; e che il-cel; Prospero Al*

Pino trainiode’rni tentò di richiamatéa num

‘va vita Sebben indamo ,‘ poiché preV'alse il

Galerllsrfio des'po'td iii qdeà tempi della tric-’

dicina. Nessuno che voglia a buon' dritto

giudicz‘tre’ potrà a3serité che la medicina me

todic'a sia la dottrina BÌOWDÎJHÉÌ.‘ Nulla‘ha

che fare lo _strifìum ed il la'xuìrl ‘coll‘eccifl

t:‘unetitd diminuito ed accresciuto , e molto

meno s‘acco‘rda il paragone c‘ol mix‘rnm,

come fu dimostrato dal Sig‘ Pollidori (a).

Pino lo stesso Sig. VaÉcà crede iii sistema

di Brown tutt’ altro che la medicina de‘mee

toditi. 10' non istarò qui a ripetere .16 ma

gipni, onde provare che Bt0wnÎéod fu pla*

‘ giario.‘ solo dirò che il rumore ecdtato dal

sistema Brownianò a md forma ma proVa

della di lui novità‘ Ma c'redasi pure che

non lo sia: perché dunque è cosi persegui-i

toto? Perché dunque non è accettato da ckì_

trova tutte le più utili cognizioni ne”libri

degli antichi? ,

Ma Culleti il famoso rivale di Brown

non merita certamente, vanno dicendo ,-che

i ‘> ' C 4 " alla F

(a) Letî. ciî. al Sig. Brugna.telli,ng.4g.

i
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alla comparsa di quest’ ultimo debba esse!

posto in obblio ? Io non entrerò a decidere

del pregio del sistema di Cullen che nella'

confutazione del sistema dello spasmo par-sì

mi a bastanza dilucidato: ma dirò solamen«'

te che in quella maniera. che Cartesio apri

'la strada.a Newton ,’ anche Cullen l’abbia

aperta per così dire a Brown , e che sicco

me Cartesio non sarà mai Newton, cosi

Cullen non sarà mai Br0wn. Ma tutti pen«

sino del nuovo sistema; come vogliono : io

mi vado confortando sul pensiero , che tale

fu guai sempre la sorte di tutte le più bel-.

le scoperte , come dissi fin da« principio; e

tra], i_ molti casi mi sovviene ciò che avven

ne per l" adottato sistema 'all’immortal Ga«

lilei; eppure ad onta delle persecuzioni,

come riflette benissimo 1‘ illustre Dott.Cat

taheo , la terra seguitava il suo corso, ed

. in seguito tutto il mondo filosofico 1‘ applau.

di ed accettò. Così pure ad onta delle ca

lunnie che soffre il sistema di Brown 1’ ec

citabilità sarà non ostante posta in azione

dagli stimoli, e ne risulterà quell‘eccita

'mento che un giorno o l‘altro sarà cono.

sciuto cogli altri fenomeni da tutti i me

diCi o‘
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" Dopo sd‘avere‘spz’ceistp ilisistema-Browfl

niano i‘Éuoi nemici ‘Î'per ‘insussistente , pare

'che ne venisse‘giii’che "per conseguenza di

farlo credere peì‘iboloso,e inicidi‘ale;e se tal

fosse ;‘ chi lo adotta sarebbe la peste più

"j fatale dell'umanità»; Ma prima di déciderl‘0

per tale dovevano _;jliAntibrowniani mo-r

etrare che i lor sistemi sieno incdncussi , e

la loro pratica più felice di quella de’Brow-i

niani , e dovevano inoltre indicare quaii

malattie , e quali malati sieno stati vittima _

del nuovo sistema per non averli curati se

'condo 1’ antico_ metodo; Ma i fatti smenti

scono le loro calunnie, e l’arte medica col

mincia a perdere il titolo umiliante di con.

getturale . Né si creda che io’ciò affermi ,._

sapricciosamente’; poiché pr0va ne sono le

tante felici cure eseguite in una delle più

celebri Università , di cui le storie pubbli.

cate (a) con sufficiente numero di validi te;

stimonj faranno maggiormente fede ; e pm"

V3. "

 

(a) Ratio insfitufi Clin. Ticinenr. e mai

/ Ianuar. argue adfinem Iuizii ann. 1795.

guam reddit Io:tplr Franlr, Vindoónn: apuf

Patzowscky .
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va 'tre‘s0no tutte le‘ sorprendenti gliarig'ion'i!

ottenute da’mediéi BrOWniani a_dispetto di

Quelle spaVentose‘ sentenze che vanno. ful

minando gli Antrbrowniani 6 La stessa chi*.

rurgia ce ne fa fede ampiamente -,che' mar

ciando sullo stesso piede è giu'ntari ridona

re la sanità a qu‘e‘soggetti , ch‘_ erano stati

posti in abbandono da qu1e‘chirrlrgi che im

bevuti di false dottrine non potevano aver

occhio di scorgere più in là. La facilità di

un Undetwood , per tacerrle molti altri, nel

curare le antiche ulcere delle gambe,e simi

li ribelli ;ma‘=attîe , ci fornisce di una prova

più che convincente dell‘aggiustatezz'a del
Inunvo ‘metodo anche nella chirurgia mede

simo. Ma tutto quesro sia un nulla: analiz

ziar'no brevemente come si dirige Brown

al trattamento delle malattie.

I . s

. Dué’soli posSoti- essere, per cosi dire , i

fonti dai quali derivano le malattie. tutte;

cioè 0 da eccesso o da difetto di etcitattten

se, o, per parlar più chiaro, da eccessivo

vigore l‘uno . da debolezza l'altro, che poi

si divide , come abbiam Vedute, in diret

ta,ed in indiretta. Dunque due sale saran-

no sempre le indicazioni che al. medico si

. ' f Pre

..,
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presentano in tutte le malattie; non esseri:

do i varj aspetzi di esse che altrettanti gra

di del prodotto che risulta dall‘ eccessiva.

o difettiva applicazione degli stimoli sull’ec«

citabilità, e dall’ azione di essi più energica

in una che nell’altra parte.lNel primo 'cm

so pertanto si avrà l‘inclinazione di scemare

l’eccitamento, e di dimin_uirlo fino a quel“

punto in cui sia contrappesata l‘ azi0ne

degli stimoli con.l‘ècciteybilità, e’sia esauri'.

tu in modo onde ne nasc’a quel giada di ec

citamento‘che costitùisce lo stato di àalu

te (a). Nel secondo maso si awà un” indica

zióne contraria alla ’Prìma:cioè di 3CCI'CSCCfl

re l‘ eccitamento, e di ridurlo a. quel grado

che è necessario per costituire lo stato di

salute, mediante la dovuta applicazione de

gli stimoli . Altra cura non richieggono le

malattie universali .

Per soddisfare alla prima. indicazione è

d‘uopo sottrarre prontamente gli stimoli, e

di sottrarli in conveniente p;oporzìone.Pet

far ciò raccomanda Br0wn 1' emissionh di

sangue, _i purganti, rigorosa dieta, bevan

de

 

(a) Paragr. Elem. LXXXVHÌ. Dìdthfli

phlogistic.e aut st/zenice‘ffl‘c. '
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de reffigerintl, l’ allontanamento da passio

ni eccitanti ec. Ognuno sud a portata d‘in‘

tendere la ragione di un tal metodo dopo

l" aver saputo che le malattie steniche dipen<

dotto da eccessivo' eccitamento Prodotto da

stimoli ecces_sivi. E nessuno vi può,esscre

tanto Îemerflri° che ardiseìt direeuer que

sto un metodo perit0loào e micidiale, mol'i

to più che coincide con quello di Sydenham.

A Con questa difl'erenza però che Sydenham

Cv:_tcnando non aveva di mira il diminuire

l’eccitam-ento accresciuto, ma di espellere

dal Corpo la materia morbtfic.i, o di favo

rire gli sforzi della natura che fa per eva-»

cuarlaîma v‘h’a di più; Sydenbam esten-r,

deva un simil metodo anche alle malattie

dipendenti da debolezza , così che 1‘ evacua

ziòneera la b‘ase della sua dottrina, come

fa rimarcare il prelodato Sig‘ Rasdri (a),

e come chiaramente appare dalle parole

stesse di Sydenham, ove nel darci la defi.

nizione della malattia dice:: morbum: . .

nìhìl aliu‘d me quam naturae‘fconamen ma‘

terìav morbificae _exrermînatìonem in 2egri

0'- . sa

‘(a)' Voi. Prim. pag. 95. Compendio della

nuóva ' dottrina .
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Salutem omni ape lmolientis:(o). E perciò

se vogliamo aver rig'u'ardo al numero [‘164

cioliuimo delle malattie stem'che in confron«

te all‘ estesis»simo delle a‘steniche ,r sarà fuci‘

le i» calcolare il danno ed il vantaggio che

produsse un tal sistema . ‘ "‘

Ben è vero che la varietà de‘ climi e di

altrecause può far auppor falsa l’ asserzione

del nosuo autore, esser cioè‘moggiot’ il

numero delle malattie di debolezza che del

le malattie infiammatorie,così che dice che

di cento malattie tre Îsole sono steniche. Ma

IBrown parlò generalmente, ed ebbe riguarf

do al paese in cui viveva. Ma ogni qual

volta il medico si trovi in circostanze di

riscogtrar più màlattie infiammatorie che

.

asteniche,Brown gli addita il {sicuro metod\ .

di curarle . Di qui poi nacque -il diverso

leoncetto che si formò del nuovo sistema da

coloro che solamente sono avvezzi a giudi

car estrinsecamente le cose .f In italia p. e.

generalmente parlando regnano più le mail

lattie asteniche che le steniche. Perciò con.

ùengono più frequentemente i rimedj ecci

' L . tan

(a)'Sefì. I. Cap.’ 1. pag. 33. De morbisf

‘acuii: in genere. ‘ ‘

«i



tanti. In Germania per-In dive'rsitè. del clia

ma , de'tostùmi ec. dominano‘maggiormen

te le malattie steniche, e richieggonsi per.

dà più spesso i rimedj debilitantì. In Ger

mania pertanto si spaccia il sistema‘Brovwi'a

no come (a) evacuante2 quando in Italia è

Credth tutto all‘opposto. Anche nella mia

patria Yal5abbia osservo che sono più free

quenti le malattie infiammatorie: e che

perqiòÈ Mi attenga, più frequentemente al

metodo d‘ebilitante raccomandato tanto da

Brown in simili casi, Coerentemente osser

va, ancora che ‘ne‘ mali di debolezza non si

riscontra giammai quella prostrazione di far.

le che nella Clinica di Pavia osservavo nel

la maggior parte degli ammalati, e qui

perciò non azzardo le dosi così avanzate co

me là convenivano. Il medico, deve regola

!e le sue cure secondo. le circostanze; e le

ricette devono essere variare a norma dell‘

intensità delle malattie.Così operando s‘ac

quisterà il nome dimedico. Dietro così

belle idee ognun vede quanto lontana sia

dalla ragione la taccia che si di: alla nuoval

... -i , dot

 

(3) - Lett. cit. di Giuseppe ,Frank pag.

261\ (f. ‘



duttrîrra rapporto a"! trattamento deîle ma

lattie infiammatorie. Pótrebbe per altro que.

2‘is4.

3t0’ metodo divenire o, perieoioso_o mxcid_iaf

le per; colpa di geni medici evaCiLanti,quan-a

do fùriosamente,fe a di5nxisura si mettessero

ad evgcuare i poveri ammalàti, e che per-3

eiò Ii gettas'serq in una debolezza diretta»

come di spe;sq g;tade. Ma questo ngn la_arà

da te'mersi da un valente quwnigho,ìi qua;

le sappia a un dipfe3so calcolare e _cpnosce-;_

re il grado della malattia cheytratta . Pasf

siamo «m alla_ cur'a_ delle} malattie di debd

km , ' ' ' ,_ ( ‘

r |

- Nel secondo caso, cioè nelle malattie di;

pendenti da debolezza, si avrà, dissi , l‘im

\_dicazione di accrescere l’eceiraiifento àlVenevol grado, Per fai più d’astenersi intiqgtpe_nte da qualunque levacua_#

‘Zione anche minima, e di.ixmxpihistgaredf

soli rimedj’ così detti, ec_c;îltg'nti,.ì Ma sebbe'n '

1

1’ indiciazione generale id simili mi sia.se,m;

Pie di eccita-{Ca PÙÎG' VfÎf-Î‘Î "‘113 manî°Ìa'qi {I

soddiàfarla‘ Poiché le mrxî,at,tie ‘asteniqhgz,

c_ome abbiam veduto ,, pos‘soho deriVatedeboìezza indiretta, e da debolezza difetta“.

La debolezza diretta altro non è che un.'

\\



'v

...t

\

\

*
\

iiiÎctt0 di eccitamento nato o dalla préfiia

'mancanza di molti stimoli-‘necessarj‘ , o {dal

la sottrazione dì‘essi. Non essendovi in que-‘

sto caso un sufficiente esaurimento di ceci

. tnbilità,ne nasce un accumulaniqito, pef cui

la macchina' diventa oltre modo éccitabile ,

o con \altre p'à‘role meno e.tta a sopporth

l’impressione dello, stimolo; e in sìmil ca

so stimoli anehe 1eggièri prodixcono effetti
di gran lunga. linaggiori di quel che produr

- febbei0 stimoli moth attivi 'che agissero ao

pta. uflfeccitabilità molto esaurita. E ciò

’ir'ien confermato da fatti di tutta evidenza.

‘Uno che per molto tratto di tempo non Sia

ai cibato ,se prende la! sola metà di cibo di

cui è solito a pàscersî ,‘accusa tosto un sen

"s'o d'f oppressione, nascono delle grandissime

't.urbe ,e simili inconvenienti. Uno che siasì

èsp'b3to lungamente al freddo, se si aceostn

_ìmto a’nii tratto al fuoco, quali dolori non

Vengono in seguito? Perciò fino la volgare

iperienz‘a c" insegna sì n_e_ll" uno ;he nell‘ab

'tro caso di comintiar da picciolà quantità di

’ ‘cìbo-e di bevandà, da, 'licv’e calore,anzi dal

V 9 V ‘ I '

ginaccm stesso, e andare così di mano m

mamo 'crescendo l‘applicazione di ciò che

-anviene finché l’eccitabilità si metta per

. così
4. .
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posi dii-re in ist:lto di Soppo‘rtare gli stimoli

consueti. Ciò quadra anche in tutte le ma.

lattie di simili specie . Poiché sappiamo

quanto divenga sensibile ed. initabile chi

ha sofferto dell’ emorragie ed. altre evacua-.

zionì. Fino il timore, e "lo spavento ci met

tono ad egual condizione .. Di qui‘viene

duell’» UIÌÌÎSSÎHÌOPIGCCIIO in pratica. che in"

segna Brown_(a). di; 'cominciaf cioè la cura

della debolezza diretta da leggieri stimolan

ti},e di andanli crescendo a gradi, ed a pro

porzione che distruggendo essi‘l‘ eccitnbi1ità

soverchin nasce lo Stato di salute. 0: io do

mando:, un simil metodo Può. esser perico

loso e micidiale 2..- Dunqueyha da evacuarsi

Fanunalato , ed indebolirsi maggiormente ?

ppure quante volte non si usa‘ il metodo

debilitante! ' '

Ma se dalla mancanza o sottrazione degli

stimoli la macchina s‘ indebolisce , s‘inaebo

lisceaflcora per l‘esuberanza di essi, e que

sto è il caso della debolezza indirettn._Tan»
. V _‘ . m

(a) Elemen. paragr. CVIII. Ad‘ ra‘ìam

dadi/[Uhm me.lendam,_ a min_ile {Ii/111150

incipimdun; e‘»"_,,
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io la debolezza diretti: che 1‘ iiidirettacone

sistono nel difetto di eccitamento, mà‘nel

'primo "caso nasce dalla] mancanza,come ab

biamo Veduto', nel Secondo dall’ azione 50-;

vecchia degli‘5timoli; e perciò ognuno s:i
che la. vita’ sedemaria ci rendedeboli , vma.

che inficvoli;ce le forze anche il soverchio

@Ot0 . ’Foà pute dicasi del soverchio Cibo ,
delle soverchie' bevande ec. Il imetodo di

una pertanto '; dice Brown, in questa spe«

Cie di debolena ’deve‘ess'ere tutto opposto

"al primo; cioè dev'efi cominciare da stimo-1

li forti pec'ottenerne dovuto eccitamen
to,e andare di mano ini mano déci‘esCendm

Ìi ’fitlch‘e_ 'SVanisca" 1a imalattin .\ Anzi dice‘

1‘ Aut.’.che“ngi stiflioli'che in, questi casi.

debbono vsul 'principio'impiegarsi , hanno da

esseife di poco minori di quelli che produs

"seta" la mdlattia’(a)iDi ciò s’ intende facil

ì‘nente ' lq ragione, "quantunque potrebbero

obbietta're che im tal ’ metodo di cura non

siaq‘c,onsentaneo alla tagione ,,poichè doven

do nuovamente eccitare, sembra in certo

’ i . . » . v-- ., . -. _ ... v ’ ‘

; quagr. Ehm, CHI. In_indireflle de

,tilimtis .gùr4zim gugcungue ejuJ magnitudq
_t,.A,._ ‘ .’1 .»VJ



l

7 H

Bando che si venga ad accrescere la maîan

tia stessa, che ebbe origine dalle soverchie

forze eccitanti. Ma sapendo che la “vita non

cmasiste 'che ‘neil’eccrtamento', e la. salute

nell’equabil grado di'es'so , e che l’ eccita

men_to non puc‘i essere prodotto che dall’azio

ne degli stimoli sulla'eccitabilità, svaniàce

ogni dubbio, e Inolto più che si sa per

esperienza esser il metodo debilitant€ asm

1_utamente micidiale in'simiii casi;

Che la. cura della debolezza indiretta deb- '

ba cominciarsi [da grandi stimoli ec. vien

con t?Illlitt0 da molti esempj . hccone uno :
chi è avvezzo al cibarsi di Soli v'egetzibili e

farinacei si troverà in uno stato di vigore

facendo uso di questi, quando all’ opposto"

un ghiottone attenendosi ad un tal cibo s’in

debolirebbe estremamente. Di un poi

dente bevitore dopo una decisa ubbriachez

2a cade in uno srato di l:mguoret per riu

‘ verlo, domando io, basterà il solo vino?

No certamente: ma bis0gnera ricorrere a

più forti stimolanti. Il prinio caso prova

che una 'eccitabilità poco consumata richie

de pochi stimoli, (ed [il sec0ndo prova che

una eòcxtabilità assai esaurita richiede an

pile stimoli assai attivi onde reagisce». h_e

1? 2. ' f;°ì-__. _ ..
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poi5 questi stimoli debbano in seguito andai

decrescéndo , manifestò da ciò , che secentitiuasse s‘ indurrebbe una malattia di ce»

cessiim vigore. ' ' ' " H ' '

" A tal proposito mi riecr‘do d" aver osser<f

Varo un caso in cui vedesi quanto sia veni

un" tal precett'0,’ Un contadino affetto dà;

una semplice tetzana' deriVante da una de-'

bolezzn indiretta, come si raccolse dàll" essi

me delle cause, colla presa di suiiicìentd

Corteccia peruviana , e di una mistura eccie_

tante in cinque giorni ne rimase libero;

Cosrui volle’a suo capriccio continuare in
simiîi rime'dj, 'qu:tndf ecco c‘helvèn‘ne assai

lito da una -peripneuiimnia infiammatoriache col metodo àntiflogistico fu in sette

giorni curata.'Bisogna peraltro confessare

Essere assai f:itali le malattie di debolezzì

indiretta sul riflesso che dovendo ridonzlre

all‘ ammalato la sanità, conviene anche diq_

minuirgli il fonted‘bnde ne deriva la vie

fa, e lo’stes‘so autore confessa essere assai

difficile lacur‘a di? simile malattia. Mg. ciî;

hasri sul trattamento delle malattie di debo«‘

lezze. ,\non'avendomi prefisso che di tocf

’par di passaggio quanto Brown ed isuo,i

‘ ‘ ili.
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îllixstifitorì hanfio eàtésa"mente insegnato (a);

[in spero che quesro pdco servirà se non

altro a\ far tonoscere quanto sieno fondati

Sulla ragione j ptatìcî precetti Brmmia-E

nì ,’ed insieme quanto sieno insusfisrenti gli

ùhiamazzi che fanno gli An‘tagònisti.

-. Ma chi vorrà negare; diranno. certi altri,

‘che inytutti Ai siStemi ed in tutti i tempi

non siensi amministrati de" rimedi córrof

boranti nelle malattie in cui p_u_re Brown

1_i consiglia? Sarà vero, ma _d’. altrohdè 1101_Ì

gì Potrà negare che 126; lo più (è) precede4

D e; : . v À -
5

_' (a)Leggasi a tal prop9sijq _Lz n91}; 9; _4

ione; op. cit, ~ _, > I_ (b) Dico per lo più; poz‘glzè la pratica di

èlcuni poc/flmedici pll_ò fgzre in ququ_o casof

yna evidente eccezione. qui certamenîg

non passò pax-sai ,9otth silenzìo_ rispgimói:

le e grande mio’.amz;ca Doîî, acho Cam_

paf0ni , noto abóa.rtanza e per ile su: agen

8emiche produzipqi , e per fa? qui 1nlqnî_i

[che lo rendono rinqngqîq Mcdz'c0 _e_1Îz'loso

fa . Questi, rom‘ egli stesso più volte ipgg«
4 . /

mummie pu agserì , non POÌFYRSÎfÙIÌ' par;

' 1

ne



g4‘ .* ‘ . \

va' l’evacuaziòne,e che si esibivan0 poi gli

eccitanti ',o dopo che la debolezza era al di

là di quel punto che è hecessario perché

' s‘ab
 

ne‘primì suoi anni, nel dovere in certo ma

10 metter in pratica gue‘ complicaîz' precetti

nelle scuole appresi,per quella naturale dif

fidenza che suol regndrev nell‘ animó de1 gio

vani medici; Eppure ml 01111 di ciò si ma?

thò IBIIIPTE genefalmeni‘é nemicozlel metodo

evacaante; Dìfaii‘z' nel 1779, in Levrangk ,

Lavenone,‘ e Val} di Vestlìlqfiaési mbntuni ,

trattò egli coh l‘esito il };ll‘l felice ami fie-i

fa epidemia ‘di feófiri putri.le 'co" Qtoli cor-i‘

roóoranfi ,‘ asfe/z'erz’losi scrup’olosafl'zenie’ da

qualunque àacuazz'oné. Co.tl pure h'el Î783.‘

felicemer’zfe \nellu terra. d’Idro trattò una

consimilé epidemia , e' 6enclzè avesse’ cóntra;

fj medici prostfî.ése‘ infìe'ranzente ogni sorta

di rimer evatumm’ ,‘ a tre Isolz‘ vecchi pe'ri

I'ono‘, 5676/19 pi!) clèlla meiì di quegli ‘aèz‘4

fanti fosse afl1mlvlaîd. Perciò fa , «li; Iosl'o

clze ebóe studiati 'gli‘ elementi ali Èr’m‘bn si

decise per suo dlfensoreîe ad7 un iempò stes

so gioì nel vedere che la di" lui pratica avea

ianza s_frefie:za con guella idel perseguitata

Scozzese . "
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{abbia previo lo stimolo il dovuto eccita-'

mento, e perciò erano ingtili, o ùsavano‘

vCosì alternati cogli _evac\iantî. che l‘azione

degli llnì distruggev_à quelli degli alti‘i. Tara
'to lpoteva l’opinione di evaéuàre la" suppo

_Èta materia morbificzfl che diventava n'ullo

_anche il risultato più fatale! ,

.Ma accordisi pure_che il sistel‘lla. diBrown

sia come sidecanta, disse un medico: nit

ta_ la mia difficoltà Consiste. in ciò ,Y che se

io non formò una letta _ diagnosi della ma

Igttia, e che la curi [alla BroWni:lria l‘a'm;

_îmlntd precipita senza. _ tipafro , ‘litdd'ove nel

mio si;temaîse €sîbl8c0 anche un purgarite,

se praticq_anche una cacciatri_ di sangue , e

che la_malattîa sia , come voi dite, asteni

ca , d l.edenti5us 63“ a juvdn tióus vengo 3 co-_ '

poscere la. di lei _1_mtur_a, ed in seguito l‘ira-f

io al danno che ne Potielabe' nascere. Si può

‘pentire Stra’vaganzè_ maggiori! Ep-pùre îi

tiengono come dogmi; W » , ,

‘ Ma rispondo io f non precipiterà forse

l’ammalatd egùalmente evacuqndolp ,Î che

eccimnd‘olo ne" casi ove non SOny2ng1 l’eva=

cauzione, come negli altri mie sieno con=Î

traindicàti gli eccitanti? ’Qunl virtù ùniver;

:\ pale pug‘j ovex-l"emwa'zione? poi Ine'c'gsi

‘ J? 4 dtb»
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'dubbj anche il Bro\tìniano.s‘ attiene alla viti

di mezzo , e panni ora tempo di sventa

re quella opinione 'qua‘si comune , che sup-;

pone il sistema di Brown solo handiiore de‘

rimedj corroboranti; Mentre il Èroimianó

purga, evacua q_uando conosce che la ma

lattia esige un tal metodo; co_rrolgora, ec

cita, quando conosce necess:trio l/‘eccitare ,

il corroborare, e Sì_’nell’ uno che nell‘altro.

caso va più canto di qualche si. crede . _

Ma si ebbe di che sparlare fino Sull’esi

bizione (del vino pne‘casi di malattie asteni

che, forse perché non ha quell" epiteto im

ponente, ,di Cui gli altri rimedj sono ono

rati sulle materie mediche, olforse per es

sere una cosa troppo comune, ma non per

chè gli si possa. negare certamente l’attivi«‘

tà somma, che si riscontra nelle malattie

di debolezza. E qui mi sovviene di quel

che. disse_dimosfiando l‘impostu’ra di molti

medici che _'5_ ’

Snria vergogna se col fonte solo (a) ,

Se

(a) I! pregiudizio Opef. clel N06. Sig.‘

lamento Brognoli Canst 8.‘ pag. 233.1p'e‘r

Giammarìa Mi!zardi . Brescia 1765.



 

_1 ' \Sé’ coll‘efbc degli orti eppur de‘ campi

A un ricco e grande si scacciasse il duòé

lo;

/

e poco dopo con molta sàgacità soggiuà

gne __

Ché da stranié miniere , e che per ampi

Mari il rimedio lvenga in questi regni

Sopra. Britanni ovver Batavi legni ;_

Da qui si tie‘lle , cl1e uorrebbesi coprirà >

1‘ arte salutare di quel velo misterioso, per

cui 3‘1 acquistò il medico il titolo d1 impo4

store , e appunto perciò’ Br0u'ì‘n è così per-'

seguitato , poiché col suo sistema veste la.

medicina con un carattere più semplice,

‘ " ' v ‘ I ‘ ." .‘ ‘ Il : . K

Ma ecco un medico oltraniontano, Il Si".
t |_ \ v_ a

Trotter , confuso colla folla di questi {Anta

gonisti , qual quadro presenta della nuovi

dottrin‘ai ': Essa parve ( cioè la Dort'rina'f

Browmana) agl1 studenti mcantatnce , sem

plice , completa; ma l‘impossibilità di con

fermare i suoi precetti coll" esperienza al

letto degli ammalati rendeva l’osservatore

attento e circospetto nella‘sua applicazione;

au
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Gli uomini avve‘ni a riconoscere la futili-i ’

_tà dei mziocinj sopra ;f)ggetti di medicina,

quand“ essi sono spinti troppo oltre, non po

terono lasciar di _supporre un‘eccessiva suf-‘

ficienza , osservando che i partigiani i più

entusiasti gli questo SlSt€lìlîl|/CYZIIIO_ di quan

do in quando spaventati per l‘aggregazione

di qualche èin_tqgio , o per; uqa cura falli

m.:(«_à _‘ .. .ì '\

_y Ho voluto qui inserirlo Q perché analiz

zandolo mi lusinga di rispondere a tutti

quelliche lo vanno ripetendo, _Incàntarrice

certamente dovevi eèsere la Dottrioà Br0w.

ninna pei‘ gli Stùderiti neri solo ,‘ mo ezian

dio Ì)er gli steési fn‘ofessmi ,' poiché Solida

mente fabbricqfifl Sulle rovine degli altri si-

stemi,’ e pe;chè_ _ri3chiqratrice di Quelle fol

te tenebre __9hé c,tar,1te»ipotèsì àvc‘ynno pro

_dotfo._ ,Dovevg'. sembra:- anche seniplice non

contenendo q_ùelle _contmddizioni_che ad ogni

tratto s’incontrano negli altri sistemi, e

Perché fondata e.dedotta da_ un semplicissi<

'Jno principio ; le pori ;enza ragione parve

(0711"

o .v -- - - l

 

r

(a) Giornal. ;Fis. Md. del 823.. L. Bru
ànotelli. Tam. Q. Ann. 69 P4WÈI l’W‘“'° CO"

IIIÌIZO' 1793. pagina 69.
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completa in c0nfrontb delle altre: dottrine‘

mediche . Ma qual impossióz'iitì si riscon

tra in essa; di confernure i suoi precetti, se

1‘ esperienza stessa anzi {li conferma da se

_sola? E se il medico Browniano è attento

e circospetto, ciò prova che non è nè fana

tico nè azzardoso come si vorrebbe far ere-1

dere. Che gli uomini poi ; come siegue,

avvezzi a riconoscere là fuih‘nì de“ razioci

nj abbiano .iUppcésió im‘ eccirsiva Juflìcienza

7z'el sistema di Brawfi ,' rispondo che i m

ziocinj diventano futili ; quando sono fon«

dati sopra" delle chimei‘e e delle ipotesi,1 e:

vieppiù diventano tali in proporzione ap

punto che àono Spinti tropp‘oltré ;‘ _Onde

questo sarebbe anzi un abito appropriato ai
sistemi che precedetterd q‘uellowdi Br0wn.

Rapporto all" eccessiva Su Lt-ienea non so co

me d€bl3’lSl intendere , quando bene non vo

lesse coni ciò dimostrare À ànz'; l'utilità,‘ che

ne derivar dall'l applicazione de’Broùqînni

precetti ,‘ maggiore èenz:ipcoi;fronto dei‘fin

qui adottati ;' nia comr;ricfue si voglifi in

tendere c:ide poi dai se ysiessa,‘ avendoli 30€

lamenté Suppostzi gli Antagonisti per mero

astio, non mai Br0wn , nè' i suoi seguaci.‘

Siegue poi e dice, osservando che i par-zii

giani

l l

_4____1.._.
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'gî’izni i più én1usiàsti.di gù?.ito sifie’m'2ì m;

ha di quando'. in Quando spavent.iii per l’ag-i

gregazìone di quale/te sintoflzo,Con qual la?

girine dice mai che erano spaventati per

l" aggregazione di qualche sintomo ? Ma se

anzi i Br0wniani poco o nulla curano i sìn‘

toriii, intenti solo a medicare il totalé del;

la malattia? Chi non è seguace di Brown si

lascia imporre dai sintomi ;' e tanto è vero

che applicano tanti differenti rimedj,q'uantî_

sono i varj aspetti de‘sint0mi medesimi;

Non mai il Browniano , poiché sa che di

Ìnano in mmc che si riordina l’eccitamen

to, svaniscono anche i sintomi, . ‘_ _‘

O si spaveni'ano per.ngz cura falliti1.‘E

'èhi pon ,è Browniano è intrepido sulla,moré

te de‘10r0 ammalati? Ciò proverebbe là

maggior sensibilità de‘seguaci di _Br0w11 , ed

il maggior impegno che_prendòno nella CU<_

fa de‘sùoi simili. Quantur1que poi le cure}

fallite sieîio Emeno di quelle che ;uCcedonò

agli Antibromriani . E poi il Brownianq

non si è mai spacciato p_e_r miracoloso, ma

solo comepm,yedim che corre Strade più rete

ha e più sicure . Ben è vero che molte cué

te felicemente condotte a termine _col niee

Ì‘Odo Br0Wni‘ano, dopo la sopravyegnenza

' di
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di altre malattie tentano gli Antagonisti di

iehderle SOspette-,COl difl'ondere che sono le

conseguenze funeste del nuovo sistema , e

perciò la medicina ora si vede costretta a

raccogliere tèstimorij e firme di notaj onde

smentire pubblicamente) si nere calunnie;

Ma così va Bene. D‘ora" ini1ahìr anche il

Br0wnia'no‘aprirà‘ gli occhi sulle altrui'cure;
Éd i niedici cosi assisiéfannó i lo‘rolamma';

lati conmetodi più ragionevoli! ’ " ’”

Delle malattie locali à_ltr_0 non dirò sd_

pll(_)l‘l che formando esse una dwxswne dalle

universali , s’intende ' facilmente la ragione

Per cui moltissime malattie credute univer-i

sali erano ribelli agli amministrati rimedi,

quando cedcîtero ’o‘alla topicà’ ap licazione

di essi ,‘ 0_ all‘ allontanamento del? causi;

locale . Si vede inoltre. di qual importanza
sia una tal ricerca per Poter'hquìndi‘ dirigere

più Eh; si può "1:";ifiieaj‘ fgia parte affetta},

e per non impazientare ‘senzà ‘vani’aggio

1’ ammalato. Difiicilissimo per altro è un

iale esame, il quale esige nina‘ l‘ attenzione

del pratico. Riguardo alla cura delle "ma:

laitief locali queste, come si sa , o richieggo«_

{10 li: mano chirurgica , o si curano col me“-.__

.3 "o.v

,.
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godo< eccitante, o debilitant: secondo che si

inanifestano Steniche o asteniche . Alle vol-‘

te producono anche malattie universali , e
queste pure si attaccano co“ rimedi iche so

no indicati (a) ; onde neppure nella curzu

queste“ malattie spero ,‘ che dopo studiati

atteirtatjt’tfite gli scritti di‘quegli autori, che

illustrarono un tal punto}vi si troverà ra-.

1èjione di propagar il sistema di Brown per

pericolpso e micidialq ' "

Dal fin qui esposto si vedrà quanto a

t_orto e falsamente s’imputi un sistema co

sì luminoso. di ciò che laiagione e la feli

ce spèri_enza smentiscono; E non si potranno

mai 'fare quelle impritazioui che si fan

no ,3 ad un sistema che alla fine comprende

tutto il buono "degli antichi ,' e che correg

ge patenteniente gli errori di essi ; ad un

sistema Che ha assoflvettata la inedicina agli
UDassicuri Nevit'oniani, efhe' Ifo'ndato su d’ una

-solidissima base non teme il soffio di quelle

poche Ì0bbiezioni , che sebbene insussistcnti

si vanno tuttora portando in trionfo . Sa

ranno dunque compatiti ed un tempo cele

" ' ‘ ‘ " ’ ‘ ra

c

,' (a) ]ones op. cit. nor. 12. voi. 9,._

'/,i ’

1. _w
t. .,.
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r.. .’i

brati quei bei geni che l‘illustraronoîe tenf

iaiond-di difi'oirderló ti Vai1taggi<i dell‘uma

nità, anzichè esser trattati da fanatici ; ed

azzardosi; ed io otterrò molto se con que

' .sto qualunque siasi lavoro avrò la fortuna

-.8

di averlo in qualche modo difeso. ' ‘

il, -l _ 'I
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| .
"

>
’

_
. .

‘
,

"s ’ .‘- - . . " “
. -" . A -. -' - ,»}.. . À lì ,. ._' y -,_t_ _, oo' ,. ' ' " ' r ' " _

ù ‘._H Nora %dlflfillv stampati dg 'Z_i‘rîtîllsf_ v\

i . , ' 8'_ Gratta.

'< "' ‘\'v‘ ’ ’ -;-,.

' -""’f.’*' Bkoym ;]Eîlementi di Medicina-teofieo-praf‘, \

.éfl}VY

. ‘. ‘ > tic’h, mm. 'oÎ'8LiNaprili,i7oftî..;cîlrl. '8.- -' _

19118.? Ricerche su lo stato della_Medtàcmi

"_ ’ secondo. 1 principj della-filosofia 1nd‘uttiva ,_i ._

C'Pr} ‘llniAi-ppentlice‘ contenente varj‘ QÌISIÌY'PIEÌ‘” _

., .‘_UCI a IQ19; a.“8i'Naiaoli 1796. carl.'ó. ,‘

_

.

" . . V‘PI‘OQPCÎI“ "'di'un Sistema più semplice di\ î‘.f Medicina ,e'sossia Dilugida_‘zionee Conferma

J ‘ ' -’ , dellùcNuova'Dfî’flfz'hd Malia; del Dr. Brown,

‘w 'Ìl‘t’ld0îtó dal T8d6st0 6011 Note del Drank; ‘_'.

‘ 'Pfl'îl'a Edizione'Napoleraua‘i0m. e. 8. Na-_

i. . , poli. 1__796.' 5, ,' ,.>_ _JV,‘D n ._ I

' ".’ " Il SISCÎEII}a dir-Brown difesóndei'varle am- .

. PÙÎ?ZÌ.OUÌÙ; ®n\alcungriflessioni relative {il .

î’medss’îmo'. (spaesato -di Pietro Riccobellt -, -. i

- -‘ Prima "Edîéieflè‘Nf‘esèatflii 8-N-‘Pdlii'ists‘ “

".’. r,l.o. ‘, ., ‘_

- ‘€%Mocirii la Dottrina’ di’ Brown dilucidata.

’. '*." pîfl Varg pu_nti contraddet_ri dal, Dr. Qaetapgfi» .; . 1

Stra“m io {sul iibi‘d intitolata: Ioamu.g Bfll‘_ ‘ \1 l

_ _ @072}i9 "Eleùrdfg‘Medè;ùifi, 8’. Napoli 1797. -i, ;, cat‘_. 9. a “ ' c

’ ' "M ‘2' . ;_ îhiî,eb'efsflPrelezioni Anatomiche , in 8. Na-’ _ i

" .r ‘.* "ib5lllìt’oéssatlysi- J , > i. ‘ . .

'- ‘ ' - 9 - FOUICIO! , - 1losofià-’Ghiriîîca',«ossiit vento. l

- f ‘îo‘ndqméniali della, Chi'inità.’ moderna , 8.

. ’ _')iapoliiîy‘gd. carl. 3.’ ’ 's " s _" ‘

Î' “Fantini ,'.Discorso sull‘ allattamento de' ., ’ " i

l

i

l
l

-" . , _.Bambini , Con Prefazione del Dr. Domenico

'. ‘ th;-. Grillo, 12. Napoli ‘17có, carl.'2. , ‘ - .<_

_' -'. Cullen , Trattato di Materia Medica toni. -.

1.3‘ di: ’- . Napoli 1797; per, ora è uscito il tom. '

4. - 2-. s’ associa a Carlini 3. il torno, a si'con-qa _. o k u.an ‘yr 7 ’ .Î . a ’ ’_ {I -\l

I ‘ " 0 a. u .

i" " fi‘__n u _1 i i / I»

“ .5 'î . , 4 2 à ‘1 .

. ( ‘ ' '. . f' "" a e

.. f‘,‘, ’

\ ,,;", lhh Il! 1 7.1;  
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